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“Orologio del clima”  
 

Count down verso aumento di 1,5 °C del riscaldamento globale 
 

 

L'orologio del clima è un orologio che monitorizza le quantità di CO2 emesse sul pianeta e l’andamento del 

riscaldamento globale, registrando la velocità con cui la Terra si sta avvicinando ad un aumento di 1.5°C 

terrestri, punto critico per Australia’s Climate Council, un’organizzazione indipendente di scienziati del clima, 

salute, energie rinnovabili e policy, secondo la quale il raggiungimento di 1,5°C terrestri sarebbe causa di 

molti disastri naturali, quali: ondate di calore, perdita delle calotte polari e aumento del livello e temperatura 

del mare. Le specie più vulnerabili sono quelle degli ecosistemi marini, come i coralli che popolano gli 

straordinari fondali acquatici nel mondo e che, per via dello sbiancamento che li colpisce, rischiano di 

scomparire. Se la temperatura mondiale rilevata negli oceani dovesse aumentare ancora di 1.5°C allora per i 

coralli di tutto il mondo non ci sarebbe più futuro, poiché questi non riuscirebbero a riprendersi dallo stress 

dell’eccessivo calore. 

 

COME E’ NATO L’OROLOGIO DEL CLIMA? 

L’orologio del clima è un’idea attuata nel 2015 e progettata da due artisti e attivisti americani, Gan Golan e 

Andrew Boyd, supportati da Università Concordia, David Suzuki Foundation, Future Earth e Climate Reality 

Project, con lo scopo di aumentare la consapevolezza delle condizioni terrestri presenti, per poter essere in 

grado di attuare norme nazionali a riguardo e per riuscire a sensibilizzare la popolazione sulla critica 

situazione climatica spingendola a cambiare la propria routine giornaliera in una versione più sostenibile. 

L’orologio del clima funziona attraverso il calcolo del valore dell’aumento della temperatura media rispetto 

all’epoca preindustriale, quanta CO2 abbiamo immesso nell’atmosfera. 

Il primo Climate Clock fu installato, nel 2015, presso lo Human Impact Lab, appartenente all'Università 

Concordia di Montréal, in Canada. Successivamente fu installato a New York, nel 2020 in coincidenza con la 

settimana del clima della città e da allora rimane una piattaforma open source che incoraggia le persone a 

costruire i propri orologi climatici sensibilizzando in modo più crudo la situazione drammatica che stiamo 

vivendo. Da quel momento il Metronome, infatti, non misura più l’ora, ma il tempo rimasto per poter 

migliorare la situazione climatica e le emissioni di CO2 del nostro pianeta. Il giorno dell’inaugurazione, 22 

settembre 2020, l’orologio segnava 7 anni e 102 giorni. Per la giornata della Terra del 2021 si è voluto 

festeggiare i progressi tecnologici raggiunti nel corso del tempo, aggiungendo al Metronome il conteggio in 

percentuale di energia prodotta da fonti rinnovabili a livello mondiale. 

Ad oggi però l’orologio del clima indica che rimangono solo 6 anni e 256 giorni al raggiungimento dell’infausto 

target.  

 

QUANTI OROLOGI CI SONO NEL RESTO DEL MONDO? 

Il secondo orologio è stato installato nel 2019 sul gasometro di Berlino, nel quartiere di Schöneberg, dagli 

attivisti di Fridays for Future in occasione del terzo “Global Climate Strike”.  L'orologio funziona a cura del 

Mercator Research Institute on Global Commons and Climate Change e le basi scientifiche di questo orologio 

derivano dai dati dell’Intergovernmental Panel on Climate Change. 
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Il progetto ha poi appassionato Seoul, comparendo sul tetto della sede del quotidiano The Korea Herald nel 

maggio 2021, per poi spostarsi nuovamente in Europa. Di fatto, il quarto orologio a livello mondiale prende 

posto in Italia, a Roma, il 4 giugno 2021 in occasione della Giornata mondiale dell'ambiente ed è situato in 

Via Cristoforo Colombo sulla facciata del Ministero della Transizione Ecologica. 

 

SURRISCALDAMENTO GLOBALE E AZIONE DEI GOVERNI 

Il surriscaldamento globale è un fenomeno dibattuto già dagli anni ‘70, ma che nell’ultimo ventennio sta 

allarmando i Governi. A livello europeo e internazionale, si stanno infatti succedendo Accordi e Programmi 

nei quali  si impegnano a investire propri i capitali in tecnologie in grado di raggiungere la sostenibilità che 

dovrebbe garantire la sopravvivenza del nostro pianeta.  

A livello internazionale l’Organizzazione delle Nazioni Unite (ONU) mostra la propria volontà di cambiamento 

attraverso l’Accordo di Parigi,  in vigore dal 4 novembre 2016: un trattato internazionale stipulato tra gli Stati 

membri della Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici con una serie di obbiettivi 

per limitare il surriscaldamento globale. Secondo tale Accordo i principali paesi dovranno impegnarsi per 

ridurre l’inquinamento atmosferico. Il programma chiamato Agenda 2030, sottoscritto nel 2015 da 193 Paesi 

membri dell’ONU è caratterizzato da 17 Obbiettivi per lo Sviluppo Sostenibile con un totale di 169 target 

finali. In particolare a occuparsi del cambiamento climatico è l’obbiettivo 13, che invita gli Stati a integrare 

misure di protezione dell’ambiente nelle proprie politiche nazionali.  

A livello europeo l’obbiettivo sfidante di ridurre dal 40% al 55% le emissioni di CO2, è stabilito nella legge sul 

clima che fa parte del Green Deal europeo, la tabella di marcia dell’UE verso la neutralità climatica. L’Unione 

Europea, infatti, ha elaborato un pacchetto legislativo chiamato “Pronti per il 55%” il quale comprende il 

controllo di 13 leggi, come: 

• La revisione del sistema di scambio di quote di emissione dell'UE (ETS); 

• Il regolamento sulla condivisione degli sforzi; 

• La direttiva sulle energie rinnovabili e la direttiva sull'efficienza energetica; 

• Il regolamento sull'uso del suolo e la silvicoltura; 

• Il regolamento sulle emissioni di CO2 di autovetture e furgoni; 

 

CONCLUSIONI 

Il nostro Pianeta è a rischio e lo vediamo giorno dopo giorno. Il tempo rimasto è molto poco, richiedendo una 

quantità di impegno massima da parte di ognuno di noi. Tutti, nel nostro piccolo, possiamo contribuire a 

migliorare la situazione climatica rendendo la nostra routine sostenibile, ma il ruolo più importante spetta 

all’economia. Grazie agli orologi del clima che man mano si stanno espandendo sempre di più, è immediato 

avere la consapevolezza di ciò che stia accadendo: i giorni verso il raggiungimento della “dead line del + 1,5°C” 

continuano a scendere invece che aumentare. Ancora non si è in grado di collaborare pienamente a livello 

globale ed arrivare al raggiungimento degli obiettivi stabiliti. Un recente rapporto delle Nazioni Unite mostra 

che Stati Uniti, Cina, Russia, Arabia Saudita, India, Canada, Australia e altri paesi pianificano di aumentare la 

produzione di combustibili fossili del 120% entro il 2030. Eppure questi sono gli stessi governi che hanno 

acconsentito a mantenere il riscaldamento globale entro l’aumento di 1,5°C durante gli accordi di Parigi. 

Nonostante sia noto a tutti che le risorse di petrolio siano inquinanti e che sarebbe molto più utile ed 

ecosostenibile affidarsi a delle energie rinnovabili come l'energia eolica, solare ed elettrica, i "grandi del 

mondo" sembrano non accorgersene. Auspicando che le azioni dei Governi di tutto il mondo si adoperino 

per un cambiamento che porto al raggiungimento dei target auspicati, possiamo agire già come singoli 

individui e “piccole gocce nel mare”, controllando le nostre azioni, cambiando stile di vita, moderando i 



 

 

3 

Rev. 0 del 11 novembre 2022 

consumi e sensibilizzando gli altri sull’argomento finché ne siamo in tempo. Abbiamo un pianeta, “la nostra 

casa”, e il numero indicato sull’orologio climatico ci ricorda che non possiamo più permetterci di trascurarla. 

 

Treviso, 11 novembre 2022 

Hanna Berovic   

in stage presso Servizi CSR – Ambiente dal 24.10.2022 al 11.11.2022 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sitografia 

▪ https://it.wikipedia.org/wiki/Orologio_del_clima 
▪ Alla Terra restano sette anni di vita. Ce lo dice il “Climate Clock” di New York - La Stampa 
▪ A Roma è stato installato il quarto climate clock del mondo | METEO.IT 
▪ Entro il 2030 la Terra avrà 1,5 gradi in più e le conseguenze saranno irreparabili - greenMe 
▪ Orologi climatici. Per fermare il disastro un movimento per installarli ovunque - Change Makers Magazine 

(change-makers.cloud) 
▪ Energia marina rinnovabile, “l’altalena di Archimede” supera le aspettative (rinnovabili.it) 
▪ L’Australia apre alle zero emissioni nette entro il 2050 - Energia Oltre 
▪ Le ultime azioni politiche dell'UE contro i cambiamenti climatici - Consilium (europa.eu) 
▪ Climate clock: come funziona il timer che ci dice quanto tempo ci resta prima che sia troppo tardi 

(money.it) 

https://it.wikipedia.org/wiki/Orologio_del_clima
https://www.lastampa.it/esteri/2020/09/28/news/quanto-manca-alla-fine-del-mondo-ce-lo-dice-il-climate-clock-di-new-york-1.39358829/
https://www.meteo.it/notizie/roma-climate-clock-cambiamento-climatico-cdc9b289
https://www.greenme.it/ambiente/riscaldamento-globale-1-5-gradi-2030/
https://change-makers.cloud/orologi-climatici-climate-clock-serve-movimento-installarli-ovunque/
https://change-makers.cloud/orologi-climatici-climate-clock-serve-movimento-installarli-ovunque/
https://www.rinnovabili.it/energia/moto-marino/energia-marina-rinnovabile-altalena-archimede/
https://energiaoltre.it/australia-zero-emissioni-nette-2050/
https://www.consilium.europa.eu/it/policies/climate-change/eu-climate-action/
https://www.money.it/Climate-clock-come-funziona-il-timer-che-ci-dice-quanto-tempo-ci-resta
https://www.money.it/Climate-clock-come-funziona-il-timer-che-ci-dice-quanto-tempo-ci-resta

